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2024 – Saturn V (Alabama)
Il  Saturn V è un razzo multistadio a 
propellente liquido, non riutilizzabile, 
usato  dalla  NASA  nei  programmi 
Apollo  e  Skylab.  È  il  modello 
fisicamente  più  grande  mai  prodotto 
della  famiglia  di  razzi  Saturn 
sviluppata  sotto  la  direzione  di 
Wernher  von Braun (nella  foto)  e  di 
Arthur  Rudolph  al  Marshall  Space 
Flight  Center  di  Huntsville  in 
Alabama.  Un  totale  di  13  Saturn  V 
furono lanciati tra il 1967 e il 1973 e 
tutti i lanci si conclusero con successo. 
Il carico principale per cui questi razzi 
furono utilizzati fu la serie di missioni 
Apollo che permisero a 12 astronauti 
di atterrare sulla Luna; è stato l'unico 
mezzo in grado di  portare  l'uomo su 
un altro corpo celeste. Tutti i Saturn V 
furono  lanciati  dal  Launch  Complex 

39, appositamente costruito al John F. Kennedy Space Center. Il controllo della missione 
veniva trasferito al Johnson Space Center di Houston (Texas) non appena il razzo lasciava la 
rampa di lancio. Il Saturn V è senza dubbio una delle macchine più imponenti mai create 
dall'uomo. Alto 110,6 m e largo 10, con una massa a vuoto di 130 t e una superiore a 3000 t 
a pieno carico, aveva una capacità teorica di lanciare in orbita bassa (LEO) 140 tonnellate. Il 
razzo Saturn V era un dispositivo colossale, per fare un raffronto di dimensioni, il Saturn V 
era  approssimativamente  alto  come  l'arco  de  La  Défense  a  Parigi.  Il  suo  primato  di 
grandezza è stato battuto solo dal recente Starship, razzo della Space X. Dal 1964 al 1973, 
per il Saturn V, sono stati spesi un totale di 6,5 miliardi di dollari. Nel 1966 si è avuto lo 
sforzo finanziario annuale più alto con 1,2 miliardi di dollari. Tenendo conto dell'inflazione, 
ciò equivale a una somma che va dai 32 ai 45 miliardi di dollari del 2009. Una delle ragioni 
principali che hanno portato alla decisione di chiudere il programma Apollo è stato proprio 
il suo costo. Nel 1966, la NASA ha ricevuto il più grande dei suoi budget, 4,5 miliardi di 
dollari, circa il 0,5% del PIL negli Stati Uniti di quell'epoca. Lo stesso anno, il Dipartimento 
della Difesa degli Stati Uniti aveva ricevuto 63,5 miliardi di dollari  (informazioni e foto  
tratte dal web).


